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J E R I A D 0 S 0 P P 0 
' Sino dàlie îrioìe ora' del iiatii'ao il 

priesé di Ótoppo éti anicaatisBimb, Lungo 
le prisolpali borgate erano stati eretti 
i'ronl'di vélrznra oau trofei di bandiere 
e pallonòlnl tMoolori. Tutte le aaso 
erano imbandierate. 

Alla Staìlobe foirdviarta dì flemona 
eraào ad attendere Id btndiera di Ve-
neil'a, deeorata colla msdijjiia d'oro, Il 
sindaco di Venetla co. Qrlma'in, ilt quale 
età arrivato a Oemooa la sera prece­
dente 'e vi aveva pernottato, il éiadàoo 
di Osoppo sig. Valentino Valerio ed il 
smflfco di G înioaa «ig. Ojita Marina, 
iijikr̂  t a ' ^ ^ i di Viesiia <(|H ^rtata 
Seraiiieata''dal cav. Bilaaavioh ed ao-

'«(««^«^atd'lUilltiliiesaUiie FM6Ì!lNe($Atti 
«.dal, sagre^arip a»|So di VeaMÌa oi>. 
'SleMWe dal Tigìli n. 15 e 47.'maiene 
b t i '9nii6^ila tidaVtliIra ijil-riVltWiib '(Hire 
quella di Odoppo, e qaella del MiJBtf jpio 
di Udioe SLOConipagnata dal sindaco 
cfo; f̂ealv'. 'ÀiHim tìl ''tiMo, dagli 

.(^a(93Drt'lit«t|#)i'1'8pglliini e iVolpev ^^ 
quattro ;t9ini)ieri o due usciarl. 
-^Dijibf'SilIrti'* IfPji'rWato'ìÈtóàl Wtti 

montarono nSltt tiìVfoìAis ilii'e 14-iIitJett 
devino e ti diressero ella volt^ del 
"FóVle. 

Al Municipio di Oauppo, dove vi era 
il riflevimaoto della Autonté , ed alla 
Social i operaia do4e. venivano ricevute 
le oonsorelle, furono serriti dei n n -
fresclii. 

Prima dell'ora stabilita per la oerl-
.monift ^ je^^ Sjfl^f, ,d| Udipft, Cividaio, 
Oe'óioiiai'S. Damele, Tblinezzo, Àrtegna 
é Ci,vidale, o la faafara del Collegio 
Paterno (il quale era intervenuto in 
dorpo) e quella degli IcJltfi'i di ^.'ìì&aiole, 
percorrevano il paese Muondndo ioni pa­
triottici e liete marcie. 

Sulla piazza del Municipio erano e-
ratti' daa palchi, ano del qaali per l 'o. 
retore e le Antorit i , e ra(t^o per l a ' 
rappresentanze .(ieUe Asso«|azipni, La 
p'iàìiza èra ìiptéifdlS&'iireÙié àadbbbata 
con Bandiere, festoni, psllonoini, e o e ; 
vi erano pure i te antenne cogli stemmi ' 
della Proviuois, del Comune di Udine e 
di quello d'Ostippo. 

Alla ore n a mazza tutte le musloiie 
stavano radunate sulla piazza e tutte le 
'ra{>pre8anUiize"'delle Assooiazioni, con 
òtr'ca'una quarantina di bandiere, ave­
vano preso pdsto Sul palco ad esse de-
Btloato. 
. ,Aal. Mtt.iH!i>H>.iu ,usoi(<ono r^antimipora-
D e c e n t e : la Bandiera de(ioi»Ut.^! Ve­
nezia, alla.cui comparsa tutte le ba'n-
diere si abbaasarono lo segno di rispdt-
ipsD; ijaliitoi iqiiélle di Udine, d'OsOppo, 
di Qemona — 6 . ;opnle 1848 .<~ ifei 
moti del Friuli 186i4, di Kiiigogna 1818 
e jde i Veterani e ilednui ÌCrinlani e le 
Autorità pha (lallroco sul {talco ad e^e 
destinato. 
, 'Vanita osservato un manipolo di uba 
4i.e«ioa 1̂ superstiti del gloriasi, difeb-
Bori di Oioppo, con medaglia al petto 
ed altri diiltotivl'. 

'Fra la ràppresOataìize preeeaii, iono-' 
quelle dèi Consiglio fiVovinciaie, di tuiti 
1 Gomiinìdel Mundàtuento di Obmo&a 
e di parecchi alUi CA^muni della prò-
TiiAiia. Si'nbta e e i lamenta la mancanza 
del ^t>retel'tci o di iin suo rappresentàbte. 
Assistono alla cériinonla il seiiatore di 
Prsupero , il deputato Chiaradis, il mag­
giore oav. Tenca Moiitini, il presidente 
della Sociaià dei Reduci sig. Qiusto Mu-
ratti, ecc. Più sotto diamo l'elenco delle 
àitagoia rappresentanze. 

Tutta la scolafesòa dai Mandamento 
di Gamona erlt presente (più di due mila 
fra bàm.bittl a bambine) coti i loro m'ae-
stri e maestre, a con 'una bandiera.por 
'ogni o l a e r o i e d una rappre^iltaudà di' 
sco l i l i di 'S. Oanièié- a di Moggio, que­
sti ultimi tutti eoo berretto rosso. 

Belllsaitto'-'spettabolol simpatica pre-
senza! 

All'ora flssata la Banda di Udine in-
tnona l'inno di Mameli, e al quel snono, 

' fra evviva ed applàusi che seoppiano 
fragorosi; fra il tuonare dalle artiglierie 
del Forte, e dei mortaretti, si scopre la 
lapide murata sul Municipio. Oi'>htam' 
poraneatuieute anche la altre Bai Banda 
suonano gl ' inni di Qaribuldl, di Mimel i , 
di OAo^po,!'e' là muroia ^èale. MoiAento 
ili grande entusiasmo e aommozione. 

G viene la volta degli oratori. . 
Primo a parlare e il signor Di Toma, 

presidente USI'Cómitato per le feste, il 
quale porge'il «aluto alle Autorità ed a 
tutti gli iatervenuti a nome di Oaoppo ; 

quindi l'avvcioato U'tóbe'rto Carattl prò. 
nancia II discorso bha pubblichiamo in 
largo sunto più sotto e ohe tu spesso in­
terrotto da vivissimi appliiUal ed in'llae 
salutato d i una tormidabilo'ovaSiione, 

ludi 'si furmò il corteo, e bensr ordinato 
sali ài Forte. Littaù erano preparati due 
p'ilohi od una tribuna per gli aratori. La 
lapide è inurutu sulla caiefma, ed 6, 
carne l'altm, coperta da un trjp{io. 

Le Baud^ suonano, mentre sulla 
p:azza'detjForte si riordina U scolaresca ; 
pòi, .masse tutte a posto la rappresòa-
taozs, quelle duemila e più voci infaii' 
iili cablano un inno patriotico, oìlQ ac-
Gompagoamento della Banda dalla So­
cietà operaia di G-smona. Altro niomento 
di intensa commuzioiie! 

Gessato il canto, l 'egregio ispattora 
scolastico del circondario di Oemuna, 
sigdor Bi^édé't'ti - ^ ^iJlASil'a -spetta il 
màggioV merito della iniziativa e della 
riuscita di quiista indimenticabile solen-
n t à — pronuncili un applaudito discorso, 
improntato a seutimeiiti di oluvato pa-
tnotismo. Faremo il possìbile per darne 
dodiani almeno un sunto. 

Poi la lapide viaiia scopurta, méntre 
1(1 Bande ripetono gl'inhi pntriofici., 

Scoplerta U lapid», il -prof, Fracassetti 
legge il discorso che più innanzi ri­
produciamo iiitegrtilmeata, e che, corno 
quello dell'avv, OaVatti, fu spesso in­
terrotto da vivissimi applausi a in fina 
sSldtiito "da • utì'iti'àiiìbtìB 'cttl'òhMls.iima 

Nella disoHsa dal Forte le Associa­
zioni e le soolareschx; dS>arooo dioiinzi 
ali» bandiera decorata di Venezia ed 
alle altre. Il corteo si sciolse alle ore 
'i pobierldiase. 

Il banchetto par 3 0 0 coperti fu ser­
vito nella msgnlSoa sala del sig. Leon­
cini, dal sig. Pietro Faeahini conduttore 
del l '«Albfrgo al Leoni'bianpo » di Tol-
mezzo. La sala ora addobbata con ban­
diere nazionali e con gli stemmi delle 
oittà irtedable. 

V I assatovano i superstiti dui difen-
sbH di Osoppo. 

Alio fruita briddtirono i signori u i u -
seppe da Carli, 11 prasideoie del (jomitato 
i ig . Di Toina, il sindaco di Ojoppo 
sig. Valentino Valerio, li sindaco di 
Venezia co. Qrlmaai, il sindaco di Udina 
feav. co. di Trento ed il deputato al 
Parlamento comm. Chiaradia, tutti ap-
pianditissiisi'. 

La Banda di Qemona suonava inni 
patriotioi. 

Geco la due epigrafi incisa sulle lapidi 
inaugurate. 

Al Municipio : 

Al SUOI l'nODi 
CliB NEI.L' ANNO MDCCCXLVHl 

L' AUBOnA DELL' ITALIA NASUIiNTH ' 
CQN IVHaa ASSGOIO 

BALUTABONO 
oé'oppo 

A 1>EKE(ÌNK RICOBOO 
ttlSL EO'ANinVBBSmO 

FOSE 

Nel F o « a : 
NEL 1848 

SOLDATI li CITTADINI 
CHIUSI ma 7 MESI IN ÓUESTA BOCCA 

CONTBO L'AUSTBIA IMPSBANTE 
LA GLOBIA DEI. NOME ITALIANO 

EBOICAMENTE 
Ull'ESEllO 

i FRIULANI 
COMMEMOIUNOO IL SO" ANNIVEBSABlO 

QUESTA LAPIDE 
l'OSGBO 

Alla aolennità erano rappresentata la 
Sociptà : Veterani e Rijdo'oi, Agenti, Par-
racchieri, iUazzuocato, Fìl«rmoolaa, I]ap 
pezzieri, Sarti ; Istituto Tecnico, Ll^eo, 
Collegio Gabelli, Collegio Paterno, (jin-
nastica. Tiro assegno. D'ante Alighieri, 
Istituto Filodraìlamatico, tutti di Udina; 
Operaia, Tiro a segno, ì leduci e soldati 
artiglieri di Qemona, Tiro a seguo ed 
Operaia di Gividàlo; Tiro a segno ed 

^Operai» di Tolmezzo j Operaia di Tar-
cento, Operaia, Reduci e Tiro a segno 
di S. Daniele, Operala di Tricesimo, 
Trieste con'bandiera abbrunata. 

Per la stampa c'orano i rappresen­
tanti del Giornale di Udine, Patria 
del friUli, JiWtWij'Pa^i •Adriatico. 
Qaxieita di Venezia, Qazsétlino. Cor­
riere della 8tra, eoa. 

Fra l veterani ieri convontati a d ' O -
soppo v'era Battolo QlovauQi fu Aatonio 

da Resla, un vecchietto ancora arzillo, 
il quale ùel 1 aprila 1848, da Rovigno 
(latria) disertava eoa tutto l'equipaggio 
(32 uomini e 2 ragnzzi) dal piroscafo 
La Pcnioe fulminante, ohe comandava, 
asportando oncha l'ormamenlo, cotnpo-
sto di 7 pezzi di o ionoue, a andava a Ve­
nezia preodeodo parte attiva a quella 
difesa pel còrso di 18 mesi, 

Al banchetto il nréaidoòte del Comi­
tato lesse uo telegramma del Prefetto 
comiii. Prezzolinì o l quale si acttsuva 
di non essera intervenuto < per ragioni 
d'ordine pubbl ico»; telegramma che 
^eona accolto con manifesti ed unanimi 
segni di disapprovazione. Itassa pure 
telegrammi del signor Audervolti, Àglio 
del comandante deiraCdglierla del forte 
al tempo dall'assedio; del sindaco di 
Forgarià, delle Società operaia di For-
garla, Arta e Ovaro 

Il dottor Stiìfana Qortolottì, che do­
veva rappresentare Palmanova, per mo­
tivi professionali non potè intervenire e 
pregò di volerlo rappresentare il signor 
D I 'l'urna. 

L'i!<pettoro signor Bauedetti rappre-
santava il provveditofe soula'stico Csv, 
'Gervcso; ei il signor Muiatt i , i l presule 
dell'Istituto tecoico di Moudovl prof. 
Luigi Mosi'hioi. 

Altra note di cronaca. 
— Il concorso alle feste fu numero-

glssimo ; tutti i treni portarono grande 
quantità di friulani; ma certo sarebbe 
stato assai maggiora se non Si fosse 
fatto annuDciare dai giornali di UdiLo 
che la festa era rimandata causa il 
maltempo. Si calcola vi fossero circa 
diecimila forestieri. 

— Amiìiiràtiaslmo il panorama gran­
dioso' del bacino del Tagilameuto, visto 
dal Forte . 

— I! tempo ai maotenoa abbastanza 
ballo ; il sola mostravasi ad intervalli 
a rendere più gàia la fasta di colori dì 
quel generale imbandieramento. Dopo 
la 3 però cominciò a cadere la pioggia, 
a quindi fu guastata l'iUuinifiàiiione 
ch'era stata preparata nel paese di 0 -
soppo. 

— Fu applaudito il sacerdote Oopetti, 
maestro dalle scuole di Qemona, che 
accompagnava i suoi scolari. 

. ^ Otto gtozìosisaime ragazze vestite 
coi colori nazionali, vendevano un « N u ­
mero Unico» stampato per la circostanza 
dalla tipografia Del Bianco, 

Completeremo domani questa affret­
tata relazione, perchè oggi lo spazio ed 
il tempo Tengono ibeuo. 

IL DISGOBSO DELLm. CmTfl. 
Friulani! — Oioppo oggi ricorda 

nel marmo eterno, con parole indeleb li 
j la gloria de' suoi prodi. Ma l 'Ital ia ha 

già scritto la gloria di Osoppo belle 
pagine eterne della sua stori» e a 'lat 
tere d'oro. E la scrisse quel ^ a n d e , 
quell'eroe che si ohiainò Daniela Manin 
quando nell'Assemblea Veneta proclamò 
con frase semplice, vara è sdieutie che 
la popolazione e i difensori di 'Osoppo 
ot>«Da*io bene meritata della Patria ! 

s i , anche la popolazione, auche l' -a-
mite, il modesto villaggio 1 Quedte po­
vera casa, psioDo panrosamanta aggrup­
pata intorno alia fortezza. N > : esse 
stanno ardite in avanscoperta come sen­
tinelle avanzate ed audaci. Qui tutto 
un popolo dimostrò p'ù volta nei secoli 
le più alte virtù di gagllardia la di co­
raggio, affratellaodosi nella lo'tt'a colle 
milizia dal Fòrte, secondandone gli ar­
dimenti, sostenaodona la resistenze osti­
nate. K questo un popolo di forti l 

Como erano belli questi primi giorni 
di primavera, oiquant'anui or s o c o l II 
gran sogno di una Patria Italiana pa 
reva prossimo ad avverarsi: uà brivido 
di libsctà òòVreva sulla terra nostra: 
ogni e ttà era in armi : lo straniero ter­
rorizzato fuggiva: Vanesia rifondava la 
sua gloriosa Repubblica: sorgeva il Pie­
monte liberatore : si formava la famiglia 
italiaoa 1 

E questa popolazioni esultanti stilu-
tavano la bandiera tricoloVe sventolante 
sulla vetta di Oioppo 1 

Ma poi veniiaro i jjiòi'ni terribili 
della iilnpari lotta, i giorni tristi 'dello 
sqonfoifto e dalla disperazione. 

'Intorno al villaggio scoperto a quasi 
indifeso si striosa il blocco e eoo esso 

la costante angustia di un colpo di 
mano. 

B cominciò la memoranda resistenza 
e durò setta mes i . . Tuonavano i can 
noni ricamblàùdoai i colpi a rumoreg­
giando sul villaggio, con tetro ammo­
nimento di morttf. La fama inflarìva coi 
suoi strazi! feroci ; la angustie, le ansia, 
i perigli opprimevano coùtinuaMentagli 
animi; m i gli abitanti di qiiesta terra 
corravano tra i pnnii (a lutti arao primi) 
nella fortunosa sortite; arrlsohiavano la 
vita per provvedere agii approvlgiona-
maiiti, ras stavano fermi ed impàvidi 
ad Igni sofferenza, ad ogni privazione, 

Eppure tiitee la speranza erano cadute, 
il gran soguu era svanito; solo a Ve­
nezia sventolava la bandiera tricolore, 

a Venezia dova questi eroi noo domi 
corsero dopo la rasa a difenderla t E! 
quando dopo la terribile notte dàll'8 al 
0 ottobre 1348, nella quale il villaggio 
fu posto dal nemico a farro ed a f u c o , 
a p.ù di venti case ardevano, e^molti 
el-ano i morti ed i feriti, e neppiir l'o­
nore dalle donne era stato rispettato; 
taluni di costoro salirono al forte ad 
implorare ohe non si volesse capitolare. 
E una erano soldati agguerriti, e 
disciplinati, ma paàri, tìgli, manti , uo­
mini di questa terra quasi distrutta... e 
non temevano ancofa, Tahto era 111 ga-
gliardia dai loro animi I 

Fu questa, vera e grande gloria di 
popolo, ond'io non farò il nome nep­
pure di uno di quei generosi; una 
sola dimenticanza sarebbe una imper­
donabile colpa; mentre tutti, tutti, a 
giovani e vecchi a ricchi e poveri e 
nomini e d o o n e e fanciulli, tutto Osoppo, 
quella gloria ha saputo conquistare. 

E neppure vi narrerò i dettagli della 
lunga lotta, gli episodi terribili e me­
morandi della resistenza. Sono troppo 
noti: tWtti taoili abbiamo in cote . 

Piuttosto io, ohe hoo ebbi la ventura 
di appartenere a quella generazione, 
chiederò, e la doóianda corra sulle lab­
bra di tutti : è forse degna l'Italia nova 
di tante ges ta? 

E) poiché tutta questa nostra istoria 
pare leggenda, vi risponderò con la leg­
genda della madre Qrèca. Viveva costai 
nella casa ornata e felice, circondata da 
larga corona di Sgli, quando i predoni 
invBsei'o la casa è con le prede trasaero 
la povera madre in ischiavitù. I figli 
piccini cogli occhi-spalancati dallo spa­
vento assistettero alla scena, i giovinett i . 
si strdssero di non esser atti alla armi, 
i maggiori corsero al riscatto dalla ado­
rata. Fu lotta epica e terribile; il san 
gue fu sparso sui campi ; ogni ancrificlo 
ogoi periglio fu soppurtato fioche ia 
vittoria arrise al diritto e la madre 
tornò radiosa nella casa sua In mezzo 
ai figli! Di! prima non vi fu che gioia 
d' affetti, ma poi tra i figlioli sembrava 
l'accordo meo stratto. Parava ai maggiori 
che gli altri sdegnassero di prepararsi 
alle armi e crescessero imbelli, parava 
al minóri, intenti ad altra cura quasi 
noiosa la ripetizione dei fatti memorandi 
compinti. Ma quando la madre se ne ac­
corse, dlass : non son buoni i vostri pan-
sieri : apprendete o giovani quali virtù 
di coraggio, di sacrificio di perseveranza 
mi abbiano fitto libera: peosate d'altra 
parta o figli che sa ora non ho d'uopo 
del vostro braccio par chiedervi la li­
bertà, ho sempre bisogno di quelle virtù 
di coraggio, di sacrifici a di abnega­
zioni pî r farmi la vita bella e felice, 
la casa onorata e degna,.. 

Cosi, cosi direbbe ancor oggi la gran 
voce d'Italia: di quella virtù ho bisogno 
por essere grande a felice, nuche sa 
non vi chiama alle armi, aubha per 
raggiungere i nuovi idaali ed un rino-
vallamanto di civi ltà; coSl ancor voi o 
nuovissimi sarate degni miei figli! 

H J fluito. Voglio soltanto dirvi an . 
Cora che la resistenza di questa nobilis­
sima terra non (u starila di vaatSlggi 
pratici e concreti. Se il villaggio di 0 -
Boppo •aVd^sa leadùtò, I non -sarebba stato 
no, possibile alla fortezza di resìstere 
per sètte lunghi mesi 'all'assediò. B sa 
la bandiera d'Oaoppo uou avesse conti­
nuato a sventolare ostinatamanta lassù, 
segno di afTsrmaziona ìaviucibila dei 
nostro diritto e protesti allo straniero 
servaggio, il uostVo confine oggi troppa 
angusto a couteaera la grande idea 
italiana, sarebbe stato p'ù ristretto an-
Qota a si sarebbe forse arrestato al 
Tagllamaoto 1 

Tanto esaiù'pio vi«ne da (^us^tà terr , 
e tanto servizio I Qrldate 'dunque tùtt 
con me : Gloria ad Osoppo 11 

IL B i n S O DEL PROF. F B l C i m m 
Lo spettacolo aitò e solenne, al q(lale> 

commosso, io assisto, di tanta tolta di 
cittadini da ogoi parte del Friull' ia ci­
vile pellegrinaggio qiii couventi ta^ dare 
tributo d'onore a qjai magnà^rai cha 
naila stagiona prima del hostro risorgi­
mento politico ebbero fede nella Sorti 
d'Itslia a ne tennero alto il Vessillo a 
l'idea, ha tale valore morale, tanti ri-
(jórdi riassume a tante sjieraóza'èinvArda 
nella sua maestosa imponeoza, da -èan-
dare, nOÀ ohe disutile, qua's^irrlvarònta 
la mia parola, (/h'è nessun ar'ti&ciò ora­
torio vinca la silente eloqtlaoz'a ii\ fatti. 

Quando un popolo coma ijuasto, ge ­
neroso e fufte, con spontaneo fervore 
di sentimento Itsiliauo si aifarma cosbibnte 
a superbo della sue patriotiììha glòrie, 
si afddti di rinnovarle, cób pari ardore 
a tenacia, nei di Jiàbri delle pi;ov'^' su­
prema. 

Nella vita di una naziona, doma la 
quella di Un individuo, molte vòlte nella 
misèria dell'oggi ultra consoliizfòna non 
resta che il ricordare, e quando grave 
in'òòmba sull'animo l'ora grigia cha volge 
e lo fascia di sconforto e di tbdio, ras­
serena ar i tempri i il riusbiitaTe ai peri­
coli, alle 'fatiche, al '•Ìmli\ "^l cammino 
percorso, il riguacdara agli anni primi, 
quando la scarsa espariania ohe induca 
facilmente all' errore, ara compaosata 
dall'entusiasmo vivido a schiatto a dalla 
calda feda. 

L'Italia nel cinquantesimo aonivaraario 
della sua primavera polìtica, nel solen­
nizzare le glorie di quel IS4S cha di­
mostrò coma un lutigo servaggio-non 
distrugga i germi ereditari dell'eroismo 
a cha fu tutto una splendida fioritura 
dì forti e miti virtù di coraggio e di 
abnegazione, non solo intènde di tendere 
un tributo di reverente affetta, memora 
a grato, agli artefici primi dalla éua in­
dipendenza, ma pare quasi che- al ipas-
sato.chieda le forze riganeratrioi del 
presante e le speranze dell'avvanira, para 
ohe nel riavncare quai giorni accenni 
ad un ritorno a quelle nobil i-e serene 
idealità, che, se occorrono a costituirà 
gli Stati, abbisognano 'par anche a oon-
servarli. 

Le forti.geste onda tu nel 1848 teatro 
quest'ermo sasso, sa trovano pochi fatti 
gloriosi ohe ne eclissino lo splendore, 
non costituisjoao però un fanomano sto-
rieo senza precedenti lottali, chèiqaassù 
l'eroismo è tradizione gesòìare. 

Negli albori del 15Q0).un papa,QinllaII, 
geloso dalla grandezza iveneziaoa, suscita 
contro la fiera repubblica l'imperatore 
di Oarmania ed ì re di Francia e di 
Aragona, stretti in l ega a Cambraj, ma 
cootro quest'alpestre rocca non valgono 
nò i faimini del Pontefice, n& le armi 
dei col legati: quasi tutto il Friuli è già 
in mano al nsmico, Marano a Gradisca 
cedono ultime,' ma Osoppo ,pat ssmprs 
resiste alle soldatesche di Massimiliano. 

Dopo alcuni anni la .milizie imperiali 
di nuovo invadono il Friuli, ma Osoppo 
noo è ancora uè vinto, né domo. 

Par alpigiana tenacia di resistanxa a 
luogo durata, ad onta ohe il .nemico 
fosse preponderante di numero e la fame 
mioaociassa e la sete incombesse, e per 
leonino coraggio oflll' inseguimanto del 
nemico, era spacinlmanta mamorando 
questo forte par la difesa ohe oppose e 
la sconfitta cha infiisae aon Oarolamo 
Savorgnauo alle armi cesaree capitanate 
da Gi'iatofuro Frangipane, conte di Veglia. 

Ma le recenti glorie oscurano.le .an­
tiche, che i combattimenti con giovanile 
ardimento da questo forte compiuti, a la 
resistenza in questa rocca con Virila.fer­
mezza opposta nel 1848, ebbero più larga 
ed alta finalità, a si sono 4<a pochi ma­
gnanimi, operati >nial nome santo d'Italia, 
con tutto l'ardore dell'anima amata, e 
costituiscono una delle pagine più belle 
della storia del nostro t inaacimeato po­
litico, aoche se la vittoria non coronò 
le lunghe futioboi i pericoli sorsi, e la 
abnegaziona generosa. 

Le battaglie campali sorrisa dal finale 
trionfo a cha sono quasi le soieoni apapoa 
delle nazioni, furono preparata d<t quelle 
prima avvisaglia tumultuosa, da quagli 
assalti i8q}fl,tì,,-da, qajij.pApitifl^'.i'B'"''' " 
mal .noti eìte l lt&liài,»elja -janga; dolo­
rosa vigilia della sua indipscdeoza som-
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pie con esnbaranza magnifica di senti­
mento più ohe di forza. 

Gnstodiamo con assidua aura gelosa 
qaesto ricco tesoro di subtimi memorie, 
che SODO il patrimonio spirituale della 
nostra nazione; e perchè la catena dalle 
tradizioni gloriosa dalla gante italloa 
non rimanga interrotta afferri d'essa 
l'un de' capi la balda vigoria dei giovani, 
elle l'altro lo tiene ogsur «alilo quella 
vecchia generanlone ohj io qui salato 
degnamente rappresatitata da tanti no­
bili rednal dalle cospirazioni a dalle 
battaglie dell'iadlpcBdeoza e ohe nella 
umaoiti del tempi nuòvi sono i profeti, 
I santi od 1 martiri della religione della 
patria. 

Vorrei avere degne le'parole come 
l'argomento è degno! Ma mi sorregga 
a conforta il pensiero ohe a carrara i 
grandi fatti storici non abbisognano 
petegriae virtiii di stile e smaglianti 
aaluri di tavolozza oratoria, che la loro 
bellezza tanto più si impone e attrae, 
iufervora, trascina quanta più genuina 
appare nella riaolntezza gagliarda delle 
su» linee titaniche. 

Non è questa il laogo, non è questi 
l'ora di una commemorazione storica 
solo fogacsmante accenno, perohò i vec­
chi ricordino ed i giovani apprendano 
qunnto possa e valga il popolo nostro, 
perchè una fresca folata di idealità da 
quest'altura si diffonda sacra come un 
r cordo, fervida come un augurio, so­
lenne come un vaticinio, 

Era colpa il proferirà il nome d'Italia, 
era delitto l'amurla ; tirannidi straniere 
fcd indigene, disconoscendo quella nultà 
ohe fisicamente le Alpi ed il msrs e 
muralmente la lingua e la letteratura 
oreirotto al nostro paese, angariavano, 
martoriavano, opprimevano le genti i-
taliche, ma non poterono distruggere 
l'idea che non muore della patria, il 
sentimento che non si spegna della li­
berti ; e la ribellione, coininciata negli 
scritti e coi versi, si esplica e prorompe 
e moment'aneamaote trionfa nelle batta­
glia e nelle sommosse,' 

• £d il popol latino si cinga 
Su l'Auilna cingol di eavalieie • 

La Dazione nel 1848 s'era desta e 
violentemente scuoteva dal'e membra il 
lungo torpore, e per tutta la penisola 
quei generosi romantici della patria, 
con fervore santo di entusiasmo, com­
piono eroismi pari a quelli favoleggiati 
nelle mitiche leggende; ed anche il Friuli 
innalza, a segno di redenzione, i tra 
colori sacri d'Italia. 

Compreso questo forte nel patti di 
capitolazione imposti da Udine all'Au­
stria,, mentre la guardia civica di Tol-
mezzo, di Magnano, di Artegna e di 
altri paesi finitimi si apprestava armata, 
può dirsi, solo del proprio entusiasmo, a 
tentare contro di esso, ss avesse resi­
stito, un audace colpo di mano, fu dal 
comandante ceduto e consegnato, con 
tutti 1 materiali di guerra, ai rappre­
sentanti del Governa provvisorio, e tosto, 
oggi si compie appunto mezzo secalo, 
sul colle di Napoleone fu innalzato il 
vessillo dellii patria risorgente. 

Si provvede alla gnarnigione ed all'ap­
provvigionamento della fortezza; ma 
intanto l'arridente e lieto aprile di no­
stra indipendenza sSorisce. 

Udine, Palmanova, tutto il Friuli, 
tutto il 'Veneto anzi sono travolti nel-
l'irrompente ìmpeto delle ritornanti mi­
lizie anetriache, ohe, con la violenza del 
numero, io nome del diritta del più 
forte, ancora una volta impongono il 
loro duro giogo, distruggendo tanto ri­
goglio di nuova pubblica vita, tanta gio­
vinezza di patria speranze. 

Sole resìstono, con eroismo che sarà 
venerato fin che duri il culto delle grandi 
memorie, 'Venezia ed Osoppo. 

La guarnigione di questo forte r<>f-
furzatosi quantitativamente e qualitati­
vamente non alcuni generosi che ve­
dendo esaurito altrove il compito loro 
Tollero recarsi là dove ancora si poteva 
combattere, era di poco superiore ai 
quattrocento uomini, scarsamente prov­
visti di viveri e d'armi, ma ricchi di 
entusiasmo e di fede, di valor militare 
e di pertinaci virtù civili. 

L'opera loro è tutta una serie di di­
gnitose e fiere proteste di voler morire 
piuttosto ohe arrendersi, ò un continuo 
diviocolarsi e dibattersi contro la strette 
dell'efferato straniero, è una lotta diu­
turna di coraggio e di ebili aocorgi-
mentl, i una azione vigilante ed assidua 
di difesa, energica ed andana d'offesa; è, 
in una' parola; ;il sentimento dei dovere 
fatto^reiigioue, è la disaiplina che si eleva 
sinoall'abaegazione, è l'eroimao che cosci­
ente si spinge sino all'inevitabile martirio. ' 

Contro quel pugno di prodi costituito in | 
gran partedi friulani, si accampa, potante < 
d'armi e di organizzazione, con forze j 
dieci volte superiori, l'esercito austriaco, • 
che con gli assalti e le astuzie, con lo ! 
minaociee le lusinghe, in mille guise 
tenta di vincere questo superbo nido ; 
d'aquile ohe alle violenze baldo resiste i 
e le blandizie non cura. i 

• Contro U nsinioo brnlloante al piano i 
S Isoif egfgianlo da le valli in fawi» > 

qui puntano, rapidi mirando, ia loro bat­
terio i nusti-i artiglieri ohe sicari oolgo-
00 il segno a non cousantona che l'iu-
VASora s'appressi. 

Invano esso stringe di uà cerchio 
d'armati il forte, invano ogni ooinunica-
Elona gii preclude, invano gli distrugge 
il mulino, invano l'acqua gli devia, chi 
quei magnanimi con industre sagacia a 
tutto pongono riparo, e traggono dal 
cresciuti disagi e dai pericoli nuovi, 
oooasiiju'i 11 stimolo a mngglori ardi­
menti. 

Tre volte manda p.i:'!dmentari il 
nemico a chiedere la resa, ma 

noa aon l'alpi guaacial propiiio 
a tonni • sogni adulteri t • 

e ali» giurata tede non mancano, quei 
forti. Non valgono gli invocati esempi, 
non le promessd di ricompensa e d'onori, 
non le minaccia, ohe tre volte essi con 
spartana eroica breviloquenza rispondono 
ohe <i difensori d'Osoppo sapranno 
resistere «ino all'estremo, troppo fjloriosi 
d'essere soli con Venezia noi Veneto 
CUI sia concesso di spiegare ia oaziiiia'a 
bandiera e gridare impunemente: Viva 
l'Italia! Viva la liberti! » 

k' realtà questa cha pare poesia, 6 
storia che pare leggenda a che do­
vrebbe essere narrata con l'ardore dal­
l'eloquenza eroica. 

Per allontanare o molestare il nemico, 
per proteggere il paese fl.do che tanto 
prove di fraterno amoie avova loro date, 
per facilitare l'entrata alle provvigioni, 
per far bottino di tavole e di travi, e 
por riacquistare l'acqua, gli assediati, 
sotto il grandinare delle palle e del 
razzi, incuranti dal paricolo. Cenerò 
oinquanladue temerario brillanti sortite 
infliggendo, essi deboli e pochi, alle sol­
datesche austriache, numerose e forti, 
considerevoli perdite, spesso ooatrin-
gondoie ancha a pracipitoiie fugh .̂ 

Da questa vigile sentinella dalle Alpi 
venne, mentre Napoli spergiurava, Mo­
dena impiccava, Toscana esitava la pri­
ma Bciutilla dell'unione delle Provincie 
Venete a Casa Savoia, cha, vinta ogni 
irrasoiutezzi, aveva con lo Statuto rotte 
le trame della reazione; ma la futuna 
più non assista il valore, e, oonclnso 
l'armstizio di Silasoo, i in osso posto 11 
patto di cedere all'Austria anche Ve­
nezia ed Oioppo: Venezia,che non bv 
stano a domare il ferro ed il fuoco, il 
colera e la fame; Oaoppo, ohe alla nuova 
intimazione di resa ancora una volta 
rispoode ohe non intende perdere il 
beneficio delia libarti a ohe dalla libarti 
italiana vuole esser l'ultimo baluardo; 

Durante il duro, lunghissimo assedio 
quei ncstri soldati ebbaro costante la 
religione del dovere, che è la qualiti 
più alta del carattere umono 8_ con­
servarono sempre le austera virtù mi; 
litari; infaticati ed iufatioaliili sono tutti 
in continuo moto, di giorno e di notte, 
in vedetta sugli spalti dulia rocca o in 
88pior.iziooe fio antro gli so-iglioni ne 
mici, in combattimenti audacissimi o a 
f.ibbricara oggetti indispeasabili all'e­
sistenza ed a mantenere nel forte l'or­
dino e l'igiene. Di provenienza diversa, 
regolari cioètaluciied altri v j!oatari, yarii 
di eti, di paese, forse di aspirazioni po­
litiche, danno bellissimo esampio di una 
disciplina attenuta non coi castighi, ma 
con ia soia esortazione amichevole, con 
il solo appello all'onore. 

Il nemico p-ù dappresso minaccln, 
ma la lieta canzone non muore sulle 
labbra di quei generosi sempre pronti a 
burlarsi del loro assadiante ; le vesti sono 
lacera e stinte, ma luccicano i pochi bot­
toni suparstili; più torti si fanno sen­
tirà gii stenti e più acuti i dolori 3 
alci, e la guarnigione tasteggia l'ono­
mastico di Napoleone ed il bravo a ge­
niale maggiore Aodervolti dipinge la 
banJiera a conia medaglia ojmmemor 
rative; il pericolo urge gravissimo, e la 
banda intuooa i Cestosi inni della patria 
e i fuochi d'artificio vanno serenanti 
pel cielo. 

La gravili dell'ora non turba quei 
gagliardi animi. Ma il triste fato pre­
cipita. 

Nefande efferatezze selvaggie si ojm-
pieno dall'esasperato nemico, cha trucida 
una madre innocente e dei coraggiosi 
fucila, che patrioti egregi taglieggia a 
ville e magazzini incendia. 

la una buia notte, dopo nn luogo 
bombardamento continuo, il paese d'O­
soppo, culto di sorpresa, è dalle milizia 
austriache assalito ed invaso, ad esse vi 
sacchegg'uno avari, violano donna a 
massacrano vecchi e ammalati, e le case 
migliori non sono ormai che fumanti 
rovine. 

L'ora inoomba gravissima. 
« Clia più /BF ai potea? * 

Una deputazione si reca all'acoampa-
meuto nemico e con dignità di parola 
chiede che si risparmi un completo ec­
cidio, e sono patteggiate ia coudiziuoi 
di resa dal ribella paese, che viene tosto 
dal nemico occupata. 1 difensori del 
Corte sonu posti cosi nella tremenda al­
ternativa angosciosa o di assisterà al 
doiorcso spettacolo inermi, o di colpirà, 
con l'avversario, gli amici cari, gli aia-

latori fidi, i co'laboratori eroiui, i pa­
renti amati. A guadagnar tempo si oun-
cluiio intanto un breve armistizio. 

Giaquantadue ooragglose fazioni al 
sono compiute; il forte, stretto in ferreo 
oerohiu, da satte mesi impavido resiste; 
treceotoquaraota, che u tanti si sono 
ormai ridotti, assediati, lottano contro 
seimila assedianti; Il denaro 6 finito, 
uè più serve la emessa carta manata; 
le vecchie provviste sono esaurite e 
non ò pusiibile introdurne di nuove; 
una grandina desulatnoe ha devastato 
tutto il territ'ino dattorno e sono o.'al 
distrutte la speranze di un prossimo rac­
colto; a- metà è ridotto lo scarso rancio 
giornaliero e mancano la aa>ue ed il 
sali-', il vino ed il tabicoo; molti sono 
gli ammalati e i feriti; le olzaturepiù 
non reggono ad i vestiti più non ripa' 
rano; la guarnigione è sfloita dai di­
sagi, dalle fatiche a d\lla fame; e'i 
anche la stagione s'è fatta iuclemeut.', 
ohe piove, venta e fa freddo. 

Questo condizioni miserande ogni p ù 
vigorosa tempra avrebbero spezzata ; 
eppure quei gagliardi chiamati tutti a 
raccolta dal colonnello Zinnlnl, che loro 
esposa la situazione tremenda dell'oggi ! 
« quella ancor più terribile del domani, 
unanimi, con uno di quagli slanci di 
devozione alla patria sino al martlri'i, 
cha non hanno occaso nell'orizzonte della 
storia, gridarono: « fino all'estremo, fino 
all'estremo vogliamo resistere, e poi, 
inoendiandu la polveriera, morremo fra 
fra le rovine !» 

Sublima atto di eroismo questo, degno 
di Roma a di Orec'a antiche; ma a chi 
prò sacrificare tante giovani vite oh) 
pi>.wmo Saar, rsi ancora io Venezia alla 
causa Italiana^ Qaesto, consci dalla loro 
responsabilità, pausarono gli ufficiali ra 
donati a consiglio, a non senza una vi­
vace ilscnij'one dei.bararono «con sommo 
cordoglio e con le lagrime agli ocotii » 
tfirti del testimon'o della loro coscienza > 
di accettare le proposta di resa, purché 
esse fossero onorevullssime. 

fi! onorevolissima furono in vero, co!<i 
da trovare ben pichi riscontri storici. Il 
nemico riconubba valnMsa a degna di 
ogni lode la loro difesa, acconseml a 
saldare i debiti cootratti dalla guirni-
gioiia durante l'asiiedio, si addossò lo 
paghe arretrRte ed I rimborsi di viag 
gio ai siogoli difensori, si impegnò di 
lasciare ad essi libero il passaggio sin > 
a Venezia o ad altro sito fuori dei ter­
ritorio imperiale a perdonò ai disertori 
austriaci, i nostri Trecento scesero in 

1 bene ordinata, colonna, laceri e smunti 
I ma ancor b<i|di e Aeri, con la musica 
, in tosta ed a vessillo ap.egato, con tutto 

le armi e con i cannoni carichi ad a 
miccia acessa, al villaggio, ove gii au 
striaci, schierai' su due lineo, li saluta 

' reno, ammirati, al loro sfilare, con il 
' presentat-arm, intnonando l'inno imp < 

naie, e tra volte abbassando la lorj 
bandiera dinanzi a quella italiana. 

A ripausare tutto codesto l'ammira 
zione con spontaneo moto prorompa, 
ma anche una grande tristezza, proto i 
damente umana, invade l'an'rao, che 
non Cu li successo di quei proli pan ni 
loro eroismo, 

Ma non inni di panegiristi, ma no» 
pianto di prefiche, buoni soli per gì 
uomini volgari, chiedono a noi quella 
gagliarde tempra che fortemente vollero 
la redenzioie d'Italia a per essa forte­
mente operarono. 
. La -vivida luca ssreas chi da qnesli 

primi raggi delle lotte per il nostro ri­
scatto politico emau», arde e rischiara 
l'opera nostra, ammonisce e conforta, i 
pigri cuori scuota e i giacenti animi 
solleva. 

Da questa libera tribuna, da quest'al­
to rifugio di austero patriottismo, io, 
interpreta vostro, epilogo il gradito oom-
pito che il Gomitato mi voile affidare, 
mandando con intensa commozioae di 
affetti, con effusa dolcezza dell'animo a 
a tutti che parteoiparonoo contribuirono 
a questa gloriosa resistenza, a quanti 
ne sono caduti nella guerre italiche ed 
ai auperaiiìi, ai morti ed a quei che 
sou vivi, ai presenti ed agli assenti il 
rioonoscente saluto del Friuli ohe, lieto 
e superbo dal loro collettivo eroismo e 
dal loro singuio valore, gardando al 
passata si fa pensoso deli' avvaaira a i 
desideri acuisce nelle memorie. 

Di tutti e di ciascuno, degli ufficiali 
a dei militi, dei soldati a dai cittadini, 
vorrei poter ricordare con il nome ono­
rando le luminose gesto, ma il comune 
sentimento di grata ammlraz'one mi ò 
forza riassumere nell'ossequio di amo­
rosa reverenza che io tributo alla integre 
vite a agli eretti spiriti tenaci ed audaci 
di Licurgo Zinnini.e di Leonardo An. 
dervoltl, 
L'up.̂ ,ta vostra, 0 valorosi,as8ad{atirhan-

no acclamata storici eminenti; l'Assemblea 
Veneta, entusiasta ed unanime, diabiaró 
cha avete bane maritato dalla patria; 
nel Parlamento italiano si disse la resi­
stenza d'Osoppo nel 1848 unci dai fatti 
più eroici che la guerra del Veneto ab­
bia avuto; e la vostra bandiera, ohe an­
cora attende l'afficlala riconoscimento 

dalla sua fulgida glorii, in solenni oc-
osslooi amiche e recenti ebbe, con il 
vessillo di Venezia ohe tanti eroismi 
compeudia e che io saluto presenta, a 
con quollo di Vicenza, 11 posto d'onora. 

Voi, cha avete resistita quando i più 
hanno ceduto, ohe avete vinto aocha 
perdendo, non'dtntentichi la patria fatta 
iibora ed una I 

Non ci infreni la tema di apparire 
più piccoli i grandi onorando; appren­
diamo dalla stona, come oasi h-iauo ap­
presa dalla asperieisi, quanto fu duro 

I il servaggio straniero a nostrale, a quanto 
Cu arduo il liberarei da asso; e ricur-
dlamo cha a dare ad uni nazione la co­
scienza dei suoi futuri destini talora 
basta la grandezza della tat memorie. 

Dinanzi a questa lapide, che I Friulani 
vollero eoo pietosa amora a legittimo 
orgoglio solennemente consacrare alla 
vostra memoria, io veggj, reverenti e 
Commossi, veterani gloriosi a giovani 
egregi, veggo uomini di diversî  feda 
liberala p'jlitica a di diversa f irtuoa, 
riuniti tutti in un unico amora, l'amori 
santo d'Italia I 

Questa solanniti è la sintesi di un 
largo cousanso di sentimenti e di idee, 
di aspirazioni e di propositi. Una tale 
fusione di affetti maturi a fruttifichi in 
uia feconda concordia di az'ooii 

hi nostra indipeadeoz:» cha pKrve 
SKgno di menti pietiche, santimautali, 
e'altats divenne reaiti mercè sa!o mi-
taooll d'amore, di arm>:i'a '<l fine nei 
d scansi diì mezzi, d' perservaraoza o 
sopratutto di abuegazioue. 

» Pasta l'istoria, operatrice otsroa 
Ttla teisaodo di avaaiare e gloria > 

e ammonisco che gli Stati conservano 
i loro beai supremi solo eoo le virtù 
stesse con lo quali li hanno oreat', e 
che certi arresti u ritorni nairevoiu-
z ')ne della oivilti provengono più ohe 
dilla forza dai cattivi, dalla fiacca i-
nirzia dei buoni e dai loro v̂ tni dissidi, 
Tregua adunque ai dibattiti queruli ad 
alia infruttuose contese, che minima 
sono le oootingeati modalità ohe divi­
dono 1 partiti liberali politici di frante 
ai grandi ideali che essi hanno comuni, 

" L'opra del seco! non anohe A piana • 
e perigli! nuovi e gravissimi urgono e 
aiiuaccianu. Uuiiuiuci a pacificare gli 
animi pacificando gii interessi! e vigi-
gliamo chi cadde maledicendo e torbido 
e bieco insidia nell'ombra la liberti del 
pensiero a l'integrità della patria! 

PaOVlNCIA 
(Di qui e di là dei Judri) 

Pel cetitonarJo ili Paolo 
D i a c o n o . li Forwnj'ulii annuncia : 

«In seguito al vivo interessamento 
dal nostro deputato oomm. Elio Mar-
purgo, il M niatero dell'istruzione pub­
blica CDncorreri alla spesa per la com-
momorazionadeiril* centenario di Paolo 
Diacono con la somma „di lire mille». 

Gdaferense ugrrarle. Ieri si 
sono tenuta inferenze agrarie: 

A. Ooroo di Bisazzo par cura del Co-
m zio agraria di CiviJais. 

A Fiume par cura dal C rcolo agri­
colo di S. Vito. 

A Tricesimu per cura di quel Muni­
cipio. 

Tutte a spasa deli'Aisociaziona agri, 
ria friulana. 

Ogni domenica si tengono oonferooz? 
agrarie a Fagagna a cura ad a spesa 
del Legato Pecile. 

P r o m o s t o n e . Il Porumjulu si 
congratula ooiregregio professore dott. 
Cesare Cgolotti, ohe da parecchi anni 
insegna matematiche nel gionas o a nelle 
tecniche di Gividale, il quale venne con 
reconta decreto nominato insegnante 
nelja stassa materia al liceo di Ghiati. 

Uniamo.le nostra congratnlaziool a 
quelle del periodico olvidaiesa. 

TrlceAtmo e Clvidale. ler-
mattina alla brava Banda di Gvidale; 
la quiìle era diretta ad Oioppo, fu offerta, 
nella sala del signor Tuzzi a Trieesimo, 
una bicchierata dall'egregio signor Qio 
vanni Sbuèlz, presidente delia Società 
operaia di quella citti. 

larsera la Banda atassa raduca da 
Osoppo, si fermò nail'osteria del signor 
Boschetti ove la fu offerto un biochiare di 
buon vino. La Binda oividilesa esegui 
qualche murcia, aomfvsai quella raalf>, 
e l'inno di Garibaldi, cha vennero fra-
gorosameot» applauditi. 

I bandisti, invitati, aad-.riio a bere 
un'altro bicchiere di vino nella saia Tiizz 
nul qual luogo ripeterono le suonate. 

Venne stabilito ohe fra breve la Banda 
dilla Società operaia di Trice.4ima an-
di'i a faro una visita a quella di Cl­
vidale. 

Tentato «uicldlo. Da S. Gior­
gia di Nogaro giunge notizia dei ten­
tato suicidio di certo Miliottì Francesco 
mediante un colpo di rivoltella in bocca, 
Pare che la ferita non sia grave. 

Le nostre Latterie. Il ptotes-
siire Sartori della scuola di Brescia ha 
riferito al r. Mi i staro le impressioni 
dal suo viaggio mi Veneto In settem­
bre 1897, ispezionando varie Latterie. 
La relazione è i>ot')voIe, mei ita letta a 
tenuta in molto coito da tutte le Lat­
terie e specialmente da quelle slngolar-
mante nominate i Torreano, Martlgnacco, 
Ciconloco, Rive d'.\rcano, S. Daniele 
Pasooii, S. Danirli Cooperativa, Villa-
nova, Flalbaoo 1., Flaibano lI.i.Goaeano, 
S. Vito di Fagagna, Madrlslo, Fagagna, 
Adegllacco, Roana, Vsrgnacoo, Trios-
simo, Artegna I., Artegna II., S. Oio-
ranni di Oasarsa, S. Giorgio della Ri-
obiovolda, Morsanu, Asarts di Fraforeano 
ed Osoppoi * 

Da quel pregevole studio togliamo 
oggi tia consiglio pratico di tutta aittoa-
li t i : 

< Non è lodevole — scrive il prof. Sar­
tori — l'uso dal siero per pulire la zan­
gola. Il siero penetra nei pori del legnn, 
ioaoidisce facilmente sviluppando od'ui 
e sapori disgustosi che possono passare 
nel burro. Hu consigliato dappertutto l'u< i 
dell'acqua bollente e una riaoiacqua'ura 
ooll'aoqua di calca che è ottimo di4i:i-
fettaute, preferibile alla sola », 

Col f" aprìfe 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa dei Gior-
naile. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di mòt-
tersi al corrente. 

VA mministrazione. 

(La Città a il ConiuneX 
Dobbiamo rimandare a do­

m a n i una rettifica riguardante il <pa-
namino » di Maggio, ed altri seritti. 

'Vita m i l i t a r e . Dall'ultimo Bol­
lettino del Mioiataro dalla Guerra ta­
gliamo: Dalla Croca maggiore in ca­
valleria «Sainzzu» è esonerato dalla ca­
rica di relatore; lo sostituisca il mag­
giore Corri. 

Condogl lanset E' morta improv­
visamente ad Augera, sul lago Migginre, 
la signora Merzigora, midcd del diret­
tore de la Banca di Udine, sigiar Gio­
vanni Merzagora, il quale è partito la 
scorsa notte lu seguito a telegramma ohe 
gli annunziava la gravissima sciagura. 

All'egregio amico Merzagora — cui è 
tolto pure il conforto di porgare l'estremo 
addio all'amata genitrice — le nostre 
affettuose condoglianze. 

Col primo aprilo p> v* Il 
T r a m a v a p o r o Udine San Daniele 
adoitsri il seguente orario: 

Partenza da Udine (Ret-̂  Adriat oa) per 
San Daniele alle ore 8, 11.20, 14.50, 18. 

Arrivi a San Daniele alla óre 9.40, 
13, 16.35, 19 45. 

Partenza di San Daniele par Udina 
alle ore 6.55, 11.10, 13.55, 18.10: 

Arrivi a Udine alla stazione di porta 
Gemona alle ora 8.10, 13.25, 15.10, 
19.25; (Rete Adriatica) alle 8.32 « 15.30. 

Peata di beuellceaiia a ^v ire 
del Comtato protettore dall'infanzia,2° 
elenco degli offerenti regali: 

Giana Grosi-Bon', qn pezzo.fjrmaggio 
parmigiano; Blisa Kaiser - i^oocioli, due 
portasalviette d'argento ; Carlo Alberto 
Peano e sgnora Pieno Maria Voli, sai 
bottiglie B irbera ; Maria Canciani-Toilini, 
una scatola blscottiui e sei b'̂ ttiglìe Mar­
sala; A. dott. Puntini, una scatola a co. 
lori, quattro pubblicazioni a otto, quadretti 
dipinti; fratelli co. Florio, due bottigl e 
acquavite e venti di vino bianca; GJOV. 
Batt. Àsquioi e famiglia, tre bottiglie di 
vino; Pietro Bsutti, sei tazza par birra; 
Giovanni Depangh^r e comp., otto scatole 
sardine e quattro di filetti d'acciughe ; 
Marco Spnngolo, venti scampoli di stofft; 
gli ufficiali del 23° reggimento finteria 
residenti in Udine, un grande paravant) 
giapponese; Girardi a Nioiis, ana cassa 
di sapone; Luisa Del Giulice Passero, un 
acquerello con comica, no tavolino di 
ebano majoiica, no acquarella con «ar­
nica in peluche ; famiglia di Sbruglio,. un 
tappeto ricamato, un oinoocolo a due cuf. 
fletta da nagiigè. 

Hanno poi preanonuciato i seguenti 
doni ohe verranno oonaegnati I' ultimo 
giorno, i signori : 

Contessa Marianna Valeutinis-Mantioa. 
Rinaldi, un piocolo fusto di vino nero, ed 
un bianco, sei bottiglie di vino nero e 
sei bianco e due capi di pollame; Alba 
Rinoldi - Capsoni, sei asciugamani e tre 
formaggielle; oontessa Marzia.Rinaldi-
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FraDglpane, un aervlzio blailohetia da 
tavola per gel pereqpa e due aaatoìe di 
ooQietva alimeotarii famiglia dal leua-
tore conta di Prampero, vaDtioliique 
tooaocie pasquali. 

A oomodo degli egrègi domatori, i re­
gali gtranao accettati anobe presso la 
CoDgregazione di carit i tatti 1 giorni 
dalle ora g alle 12 meridiana e dalla 1 
alle 4 pom. 

T e a t r o S o c I a t e < Abbiamo avuto 
per altre da» nera Lohengrin, e al pnb-
bliao non à dlspinointo affatto, un dob-
biaaio giuilicare ila: BUOI ' pplausi, •'^à 
Qoo erano meno uuìi'iJmt >.i oaìor-n' ')) 
quelli della sete preoeilin) , Sabati', ae­
rata d'onore del tenore ^ig. C'ppo::', Il 
valente artista (n fHsteggintisiiimo, e 
regalato dj alcuni oggetti. Domeiiioa si 
doveva rappresentare il Faust, ma l'ini-
prega (eoe annunziare ohe il nuovo te­
nore signor Suaguez era arrivato in ri­
tardo, e quindi non era possibile andare 

. ' fa'Mena con quello «partito. 
La prima del Faint avrà luogo do-

maol « sera. 
Apelle «dearnato contro me 

a t é m w » per la maestositi del suo da-
atrlero e per la iufelice riuscita di quella 
«puma ohe' mista eoi sangue per l'agl-
tattlone ,del morso e per la fatica suole 
«bbpudsra nella bocca ai oavalll, irato, 

. dibo, avventò contro il quadro la spugna 
' di cui serviva a nettare i pannelli, a 

questa, vedi coinbinsziooe, andò a per­
cuotere iatoruo al morso e lasoiorri 

. impressa U schiuma aacguinosa e bol­
lente Bomigliautissimd al vero. Non fa 
miracolo, perchi di questi ne sono passati 
i tempi, ma fu puramente una di quelle 
oombinazioni ohe si sucoedono cosi fre­
quenti ai austri giorni, sempre p î  rara 
però della vino ta di 200,000 l ire .come 
va la offra la Banca F.ili Gasarsto di 
F.8C0 di Qaaova culla sottoscrizione a-
parta or soD pochi giorni a della quale 
già con uu avviso in terza pagina si 
rende noto la data irrevocabile della 
ohlDsura. 

U s a t e I ' « A m a r o B n r e g -
g l » a base di ferro China liabarbaro, 
tonico digestivo e ricostituente. 

N e g O M i o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. Dd Agustini ha trasportata il 

.proprio Nagozlo nella stessa via Cavour 
al 0. 3 . 

A p p a f t a m e n t o i l ' a i U t t a r e . 
In piazzetta Valentinis, n. 4 , è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
gei oamere e oaoioa. 

Rivolgerai all'Ufficio Annunci dal no­
stro Olornale. 

— A ricusala M U slgue» Ucralll Maria fa 
Vinwiso vsdova del «o. Cisogaa Ronino di 
Udino, si rande nolo tlie •Tanti il Trlbunala di 
Udine sll'udieDW dal 7 maggio 1S9S la odio a 
BsrnardU Mirco ad Enrico fd Giuseppa di IM. 
varlaao, avrà luogo i'isoiato por la vondiu dei 
bsnl in Comune eenenarlo di Laverlano. 

— Nel giorno lo msgglo 18(18 davanti II 
TribOBBle di Pordenone, «i venderanno al miglior 

I 
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mandarono i cittadini di Palermo, coperto 
d>i quattri-mila firme. 

offaronla i beni in mappa di S. Vito al Taglia-
meato di psrtlnenia di Oalant Talentino e Olo' 

C o r a o s p e c i a l e d i r i p e t i ­
z i o n e par quagli alunni delle Reg ie 
Scuole Tecniche è Qiauasiali che avendo 
riportate anche nel secando bimestre 
media insnffioieati, intendono apparec-
ohiarsi .coQvaaieatemente agii esami di 
luglio. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal so al {6 marzo 1893. 

Ntieiu, 
Nati vivi msaohi 8 femmine U 

• morti » — » — 
Biposti • — . . -

Totale N. 9 
. î iMUocuiOHt di' matrimiHtio, 

j. Pietro Antonio Zuoeo, agricoltore, con Maria 
Perwolti-Moroi, usilinga — Filtro Zonlli, 
•grieoltor*, con Lodovica Rosa Qeretti, caia-
_ 8? '." *W»n'» Deanaa, negonante, con Santa 
Erminia Ceaaotll, civiio - Luigi Saltarini, fac­
chino, con Maria Della Maestra, oasalloga — 
aarcnese Domenieo FandoM-Oattadauro, con la 
•ontaaia Angelina Dunay De Daaa-TelM. 

UatrimOHi. 
Franseicq Fiiienna, agente privato, con Ma­

ria Lena, maestra elemeataro. 
Morii a domiciiio. 

Umberto Oapricttl di Pietro, d'anni 1 e mesi 
8 — Qiuieppa Ellero ta Qio Batta, d'anni 71, 
possidente — Tema Moliniro-Agosliai fu Do-
nenieo, d'auni 70, cerva — Teteia Teadramini-
Oaiitei) di Pietro, d'anni 24, contadina ~ Carlo 
Vicario di Pietro, di mail S — Angelina Fo­
retto di Angolo, d'anni 1 e meli 8 — Elisabetta 
Bergagna-Oottardo, d'anni 60, contadina — Qiu-
seppi Serafflai di Antonio, d'anni 3:1, facchino 
ftrroviaria — Anna Sal;aro-!lcn»opiii fu Mi­
chela, d'anai 84, ostessa — Maria De Conti di 
Pomponio, d'anni 2 — Qiaeomi Toniatti-Zilli 
fu Sebaiiiaio, d'anni 80, casalinga — Attili» 
Quaglia di Qio Batta, d'anni 13, aciiUro — Irene 
BisiT di Isidoro, d'anni 2 e mesi 10 — Adone 
Pianta di Vittorio, di mesi 10. 

tforlt nèll'Otpitttle citili, 
Qioiappe Bemardia fu Qio Baita, d'anni 11, 

caisolalo -~ Anna Fogilarini-Tonlsso fu Qin-
«ppe, d'anni 89, contadina — Santi Plumiani-
Bnlattl fti Nicolò, d'anni 63, eaealinge — An­
tonia Ber^uach di Mattia, d'inni Sì, casalinga 
— Talentino Malcntz fa Stefano, d'anni 50, cuoco 
— Maria Tìoario in Qio Batta, d'anni 69, serva 
— Carolina Ziili-Oscchino di Oiuseppe, d'anni 
88, casalinga — Vincensa Toioiini-Coccolo fu 
Antonio, d'anni CB, contadina. 

Totale N. 22: 
dei quail 3 non appartenenti al Comune di Udine 

U Suiiplenie.jto al Fogli» 
periodico deUa .H. Prefottur» 
di Udine, N. 78, del 23 marzo 1898 
contiene : 

L'Inlendenu di Finanza di Udino ha aperfar 
li eouoorio per ii oouferimeato della rivendita 
dei generi di privativa u. i la Aria col roadito 
01 lira 378.68. 

— Nel giorno S aprile 1898 preeso l'nfllcia 
DOttlcipale di Feletto Umberto, si ierril on unico 
esperimento d'aita per l'appallo dai lavori di 
oostroslone del locale iselastleo per la fraslona 
di aclogni. 

— Zampcrini Antonietta fu Federico e Ho-
raiinlll Fedorieo fu Paolo dichiararono, la prima 
nell'interesse dei propri figli minori, ed il se­
condo In proprio, di aocettaro l'eredita abbc.do-
nata dal ilepettlvo marito a padre Morasantti 
Piolo fa Antonio mollo In Sin Vito al Tsgiia-
msnto il 12 marzo corr. 

— Mircooi Marianna fa Antonio di Valva-
seno, dichiarb di aecetlaro uell'loteroaio dei pro­
pri égli minori l'ereditî  abbandonila dal ri-
ipettivo marito e padre Consoli Qlovanni fu. 
Qinlio morto in Talviaone il 36 dlcorabre 18<)T. 

— L'Intendooin di Finanza di Udina b» a-
perto il concorso per.il eonferimooto delia ri­
vendila dei generi di privativa n. 1 in Forni 
Avoltri col reddito di ifre 308.60 

Buona usanza. 
Offerte (atte alla locale Congregaiiona di Cs-

rità in morto di 
Carolina Luttatta-Uorpurno : SchOnfeld Er­

manno lite 2, Mailer Mioliicle 3, Donde avv. 
Paolo di CiTidsle I, Romano Antonio 6, HoS-
mana famìglia 5. 

— Per il GomitatoProt.deU'Infan>iaInmorts di 
Carolina huizattO'Morgurga : Leonilde Itiz-

•ani Serrso lire 3, Erardo Battiitolla 1, Qi-
rardelii Emilia Mnralti 10, Biaooal Pietro 1. 

— Per l'Assodasione < Scuola e Famiglia • In 
morto di 

Carolina Luatatto-Morpurgo i Miiianna Ma* 
draisi ved, Bieppi lire l . 

— Per l'Iatitnto Derelitte in morte dì 
Carolina Liatatto-Uorpurgo i Leonardo RIi-

aani lire fi, Comiisio Antonio 3, Zoratti log. 
Lodovico 1, Billini Lucio 1, loppi doti. Tin-
cenao I, Qibrloill nob. Antonio t, 

— Per la Società Bedttoi e Tetoiani in morto di 
Carolina Luttatto-Morpurgo : Moratti Qinoto 

lire e, Casciani cav. ing. Tlncsnso 3. 

Osservazioni meteorologicha. 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecoico 

U n t e m p o r a l e a I t o m a 

Boma 36 — Stamane imiierversò su 
Roma no furioso tempotate. Gtl^e un< 
forte gnndinata che copri e «trade o 
1 tetti. Si deplorano disgrazie. 

'NOTIZIE E DISPACCI 
OBL MATTINO 

La grave agitazione in Sicilia. 
Roma 28 — Le notizie dolla 

Sicilia ujceanano al crescere 
dell' agitazione. 

Oltre a trattenere sotto le 
armi i soldati dell' ultima leTa 
richiamata, si distaccherà dal 
continente dell'altra truppa. 

Municchi è intenzionato di 
rinforzare a Palermo le guardie 
e i carabinieri. 

Vaticano a Spagna. 
Boma 28 — Al Vaticano ha 

prodotto pcncsa impressione la 
notizia, ormai ufficialmente con­
fermata, che la Spagna, anziché 
rivolgersi al Papa, chieddrà, 
alla Francia i suoi buoni uf­
fici per appianare il conflitto 
coll'America del Nord. 

"!»««5aai!HR«»!P«** ÌWWBÌB.I.IIHWB! ig»'."'.'J" 

Banca Cooperativa Uilinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo flarpi N. 3> 
intrTcsHi Su liipositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi 

a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con. Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a s ladenza fl^sa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, puro interess 

di favore. 
iVII. I libretti tutti fitoiia i;ratultl 

8 •/. '/,, Netto 

8 V. •/. [ diaiMluBia 

HoblU 

4°/. 

Scoatj Cambiali a 3 firme, Min» a 6 mesi, interesse 
A a O °/< a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Couti Correnti garantiti ed anticipazioni su va,-
lori, interesse tt a 6 /«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Gstrazioni dei regrio Lotto 
del 26 marzi 18D8. 

28 81 

27 - 3 - ISeS ore 9 1 ore 16 1 eie « i l sa 
ora 1» 

Bar. rid. a 10 1 
Ailom. 116.10 
livello dal mare 740.1 739.9 740.7 741.8 
Umido relativo 71 62 77 7a 
State del cielo misto mieto eop. eop. 
Aei)UB cai. mm. 7.0 — \A 4.0 
S ( direzione 
1 ( veloelu km. 
Tom. eeatlgr. 

NS E NE SE S ( direzione 
1 ( veloelu km. 
Tom. eeatlgr. 

3 » 1 2 
S ( direzione 
1 ( veloelu km. 
Tom. eeatlgr. 7.0 e.8 1 6.7 8.6 

( T « . p . r . . . r . ( S ? ; j r ' a . " o 
1 Temperatura minima ali'aparl 1.0 . Temperatura minima all'aperto 
Tnf» }>retait'l«: 
Venti forti III quadr. Cielo coperto nuvoloao 

con pioggia. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

41 
57 
17 
85 
7 9 
18 
34 

88 
U 
2 4 
28 
18 

4 
7 8 
86 

59 
6 

77 
19 
68 
45 
56 
60 

79 
84 

7 
U 
29 
19 
57 
75 

Sailettino della Sars^ 
aUIHB 26 mano 1898 

CORTE D'ASSjSE DI UDINE 
La condanna dì Petrazzoli. 
Sabato seoreo, in seguito al verdetto 

dei giurati, che escludeva il tentato omi-
oidio, il ratto e pareeciii forti, la Corte 
ooadaouuva Luigi Petrazzoli di Foligno, 
alla r e c l u s i o n e p e r a n n i t r e e 
m e s i u o v e f ad un aoao di sorve­
glianza, e soliti aosessori. 

Cou questo prooeseo ebbe termine l'at­
tuale sessione; un'al tra s s ne aprirà 
prossimamente. 

R a m d i t » 
ital. 6 '/, (aottnll 

.* One rCAsrdic. 
l>ctta 4 VI air coiipona « 
Obbligvàeni A i » hjcel». i •/. 

ferrovie :jerìdiatiaii ex .'. . . 
« il "/o italiane ex «con. 

'ondi'irìa Banca d'Italia * % 

• il °/i Banco di Napoli 
ITerrovia Udmo-Pontelibu . . . 
Fondo Canea K'.ap. Milano 6'.g 
PreaUte Pra-rinc'a di tldins ', 

ilau«a d'itala « conpon» . . . 
» di Udine 
n Popolare Prinlana . . . . 
« Cooperativa Udinoce . . 

Cotonliliio Udìne«« «x Oeap. . 
• Venete 

Boeietà Traruria di Odine . . , 
« Ferr. tloridi^u, ex coup. 
1.- * Medlterr.exeoQ^. 

CnmltC ei ri i lnitA 
Ifrancin «iièque 
Qermania » 
Uadts 
.Î eatrìa .ttMieonote . . . < 
Cerone 
Xapeleoni < 

d U l m ^ <tlaii|9ei«e3 
Chlaanra Parili «i eoapona 

mar. 2'i mar, !G 
93.80 I 0880 
98 85 

109. !S 
99.'/. 

385 V, 
312.--
499.--
6 1 0 . -
449 — 
4 8 6 . -
B17 -
102 -

818 — 
ISC.-
196 -. 

3 6 . -
1350 -
« 8 — 

7 0 -
7 1 4 -
5 1 4 -

ICB.»/. 
I30.V, 
26.70 

iaa.— 
1 1 0 -
31.12 

9366 

Pariamentojiazionais 
OAUBBA D S I S B F U T A I I . 

Sadut& del 2 6 . 

Pri,tidfaijzii Èiancheri. 

S I discute la mozioue dell'ou. De No 
bill ed altre sulla veuolita delle navi. ) 

L'oò, Brio, pur ripetendo di non aver | 
preso alcun impe^'cu f o t la vendita | 
delie navi, iasisiu M\ proposito di guar- | 
dare sopraiuitu ali'ihterebSo deli'mduatria < 
nazioijule. | 

Viene respintni in mozione Oe Nobili, j 
e un ordine del giorno soepansivo Car- | 
mine, ed approvata m a delle solite ; 
« ud i io j i » 'i;H'i tiiohiurazioai Jtl Go­
verno. 

In SQG di seduia »u proposta dell'oa. 
Gasana la Camera si ì aggiornata al 
14 aprile. 

Buona. Pasqua! 

ssNÀTo SUL s m m . 
Seduta del 26 . 

Presidenza Cremona. 
SI; ooutioua la discussione del progetto 

per le disposizioni intorno agli alieuati ' 
cdi ai maiiioomi. 

Y e a g o n o approvati K " articoli dal 16 
ai 26 , con lievi modificazioni. 

CrisDi iiTiaiio-llD tele^ranaii Bisuarct 
Roma 26 ~ Crispi è partito oggi 

per Napoli, salutato alia i^tsEkme da p i -
lecclii amici. 

Si afferma olia B ^marok abbia man­
dalo un aSattnoso ts legrimmii a Grispi. 

Un telegramma affettaosisaimo gli 

98 35 
10916 
99.V, 

835.'/, 
3 1 2 . -
499 — 
610 — 
449 — 
495 — 
617.— 
ioa -

816 — 
130 -
186 -

8 6 . -
1 3 6 0 -
2 6 3 . -

70 -
7 1 4 -
514 — 

105 •/, 
130 V. 
2G78 

«sa­
n o -
2112 

93.85 
f 

Il caitiblo dei cortiflcati dì pagamento 
di dazi! doganali h fissato per oggi 
a 1 0 5 . 8 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e snudi argento a frazione «otto il oam-
bii Begpato ner i osrti'ioali doganali. 

ANTSHIO ANOEU gerente rgipeniaUle 

MALATTIE mm OCCHI 

S p s c l a l i s t a Dott. Gambarotto 
l/diue, via ìliìrcUovecohi i, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visita gratuite ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

SI CHIUDE 

Oilovcdi 31 corrente 
la sotto-scrizione alle ceo-
naia di biglietti e a quelle 
di quinti di biglietti della 

U è Lotteria MwM 
per rZsposìzIoiis Generale 

in Torino noi 1398 
li prozio di ciascun continaio di bi­

glietti da lire omiiDO oadanao rimane lino 
a dotto gioroo Bsaitto a soie loro OXT^-. 
Q U J B J O E I N I ' O e qnelle dolio con-
tìoiia di qnìati di biglietto a lire 
O E N T O . 

All'atto dolla richieiia ai devono ver­
sare: 

I.J. l O O per eiasocn centicalo di 
biglietti da lire CINQUE, 

I* 3 0 per ciascun uenlinalo di 
quieti di biglietti da lire 
USA. 

La rimanenza a saldo si davo versare 
entro il 80 giugno dell'anno corrente. 

MV A oiasouna di queste cen­
tinaia di UgUetti. e lelatlvamsnte 
Q[vJ.ntl di bigl ietto è assicurato no 
premio che eoo può eesi^re infe­
riore a lira c e n t o v e n t l c i n -
q n e e può rangiungere le lire 
d u c c e n t o m i l n oltre il reparto 
di determinati u t l i i g a r a n t i t i 
sup.inori si cinque p e r c e n t o sulla 
somma versata. ^ M M 

I iremi SODO lotti m coiitaiiti 
ebsntl d% ogni tassa. 

Le sottoaurizioai BÌ rtcoTono cscluiiva-
monta dfflla Banca dì ECOÌCBIODÌ '' 

F/ ' CAS&RETQ DI Fa^CESCQ 
via Oarlo Felice liT 10 Genova 

(l'ondata nel 1868) 
Sono ÌQ Tuadita, proaao 1 prinoipsli 

BanohUrì e Cambio-Vatuto in tutto il 
moD<l<t, biglietti Aétìa, U o t t o r - l n d i 
rrox - ixxo da lire CINQUE oadaaao, a 
qaìnti di bìgliotto da lira UNA. 

Tatti gli inaarioati della vendita dei 
bigliatti dÌBtribaikCouo g r a t i s il pro-
gramuia e il piano dell'estraziono. 

M B ^ Si raocontBnda caldamente di 
eiaminara ooUa muiima atteniion« il 
piano di sorteggio addottato per gasata 
Lotterìa. 

Questo piano, approvato da S. E. il 
Miaiatro dolla Fìnaoie con decreto 27 
Loglio 1307, non solo assìonra In modo 
aaBolnto an premio ogni oento bigliottit 
ma aumenta di molto le probabitil& di 
vincerà un premio importante, anohe col 
poaiasao di un aoto biglietto. 

M ^ ^ Non dimentichino i ritardatarii 
obe lo riobisito di biglietti sono in Qon-
tinuo aumento, e preato verrà, nolta data 
irroTocìHbilo dell' eitraiìonc, annanoiata 
pura la chiudora ddUa vendita delle oar-
telle. 

L'estrazione at&mpata in ordine pro-
gresBÌvo e ben ohiara verrà diitribaìta o 
•pedita g r a t i s in tutto il mondo. 

I ACQUA DI PETANZ 
I ohe dui Ministero Uogliirene v«nna bre­

vettata <( i . ,a « a i u t a r e » . SISOI 
V£Sùh!iV:& S'OBO - DUB OIPIiOUI 
S'ONOBB ~ U S S À a L I A D'AB&BNTO 

: a Napoli al IV Congresso Internazionale 
' di Chimica e Fnrmaoia nel 1894 — 

DUSOMTO OSfiXIViaATI ITALIANI in 
otto aoDÌ. 

CoQcosaiouario per l'Italia A « V » 
t i a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
OMA marsbese Fiibio Mungi ili, 

Happresentaoto della V I T A L i £ 
ioveotiita dal chiraieo Augusto Jona di 
Tnri'in, urrrnttc.^o di sicuro effetto^ 
I N O O J C F À B A B I I J Ì I e SALUTABB ni non 

sempre louoc io solfato dt rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposiiione. 

Preg, sig'wr Luigi SandriI 
FsgagDa. 

Da molti anni io oonosoo il di Le-

A M A R O GL.OR1A « •<> ho 
sempre trovato buono : uu vero tooioo 
dolio stomaco. 

Ma lo due nit'me bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del l iqnoie dello stesso noias ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava tarmaeta qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, itiveo-
ohiando, peggiora, e quindi le amàrita-
diui progredisoooo e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: ii suo A M A R O 
G L O R I A ^ poro alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Ecoo quanto da un amaro l'i-
gieue richiede. 

Diline, li 30 ottobre 13<M. 
A Lei devotlBBÌmo 

cav. uff. doli, Fernando Franxolini 
Gliimrgo Primario dall'Ospitale Civile di Udina 

docente pareggiato di mediolna operativa 
nella B. Università di Padova. 

Si vende in Fa^agaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Sementi da prato 
La sottoscrtt!! ditta iivverte la sua 

numerosa alleatela, ohe anohe que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friutao!). 

Tiene pure «Jine per prati artiSciali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
con temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine • Via dei Teatri, IT, 

ALBERTO RAFFAELLI 
QHIRURGQ-DENTISTA 

OlSIiMI SOUOIiBI DI VIESKH 

insistente nei miti m\ lei ioti. viof. SratiiiGiGli 
YiilteemsiiltilalIeQiGBalìGn. 

l*dSra*5 - Via da! Moate, I S - XMlmuit 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'opern.i e con tutta 
facilita !i\ può lucidale il proprio- ino*-
bigiio. — Voudcsi presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottìglia. 

— —(; v ' ' "•— 

Orario Forróvlàrio 

'vedi qaarfl paaìnal 

j|ii jBii uhii.il MI'Mi'un * il iiiii.imti 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATR DARTI 
^ L E n E R A T V R H 
SaENZEEVARJEm 

(vedi avviso in quarta pa|ina) 

• — — • A 
Ptf fttrbv^aM»! lavivi. eiirtellittt.TftKna alMM-

http://uhii.il
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Le inserzioni per 11 ìfrinli si ricevotìo egcìusivamenle pfèàao rA.MMnimstràxiònè del Oìornale iti Udìrife 

• B B H H I 

SuGGo condensato delle migliori uve dei Marsala. 
Coutiono allo sliito orgunico-naturul'i rilevanti quaiititiX di (l'eri*» e ViMSfvro. 

Mirabile, semplice, adivo ricosUìupMc del sangue per la massima ahalogia 
eòi tiókro organismo. 

Usandolo coDtinuamento iM V^nMÙmS,'•»tiÌBiOlA, l i 'VKUlCHl!: , I M I . -
I J I Ì H Ì ! acquisteranno in bi-'èvé tem^pp 

Salilte, Fot'za, Colore. 
Pel suo sapore acidetlo-dolce di uva, di profumo d«liea*issirao 

è la mlyìioii'é U^iMk pél* sani ed ammalati. 
Onorificenze nelle Esfilslzlonl Kà~z!bitkTi dti'tstòre ~ Nbmerosissimi attestati medici. 

PpodattOPi P S A T E B L Ì ^ V A U i l M U r . lazzapa del Vallo ( M a ) . 
BapBreseèiite pertAltii Italia sili. BQìfABBI.SiLTO, gorso ìàMmi 5, Milaio. 

Depositali eseliiisivi pei* là città e provincia di 
I I » 1 \ ! E - Nlgi^r'loittlpitylÉiM C^MlnCiSsntd, Farmacista, Via Mazzini. 

- Multcdo 0 Capellauu, Via Luccoli, 17 
Sig. cav. Macario lìUi'SigDniio, Tarma^sia. 

T o r i n o — Sig. Enrico Fnhrmiinn, Córso Bic'cardi, 37 
fìeunvift 
C u n e o - _ 
A le f t sa iBdr ln — Sig. Molioart Itpmenico, far'macrsta.^ 
A « < | u i — T a r t o i i B — n iovt L i g u r e — Signor Santo 

Gambarotta^ medicinali, Novi. 
Jkbtì e C«»fi3o - - 8ig. Domenico^Majocco, Tarmacista, Asti. 
P a v i a — Sig. Comini Ugo, Via Garibaldi, 1, 
C r e m n i B B — Sig Giovanni Monc^ssóli e Comp., medicinali. 

Uefrlìiinito — Sig. Rolla Antonio, farmacLtla,' sig, Quareigbi 
Gujdo, rifmacista. 

• | J r e ^ l o —"Sig. Antonio Qir.irdi, Farmacia Reale. 
M«nt«>v« — V è r i i n a — V l s e u z a — Signor Candio 

Selmo, Vjrona. 
P a d o v a ~ l i e l l u n o — T r e v l a o — n a v i g o — Sig. 

Lnigi Cnroelio, Padova. 
VieineaBlii —,^Sig. cav. Gerolamo Dian, Farmacia Galvani. 
n o m u — Pre9.so il Banco di CommÌ8sioni e Rappresentanze 

di untore'Jlanauoti, Vortici dal'a Stazione, 45. O e m n •— Sig. Tarra C , chimico farmacista. 

n e p è s f t i ili t u t t e i e a l t r e c i t t à iV I t a l i a . 
Prezzo pel pubblico; Bottiglia piccola lire l.fl»0 — Bottif^lia grande lire 3 . 

T r o v a s i in Sl i t te Im Aiiij^llbri •ll<'tltl*ntiicle d e l Rte^suo. 
ìuiutìi .^^ii iijJ *̂  ; Iti hì.x i!ii. ^ '̂fi'̂  I Ì L HTMWA/.A:! ' " ' j iw , , . 

liÀVIGAZtOilE & M M L E ITALIANA 
Sociétil'lìlislte FLOBIO-fiOBATTlHO 

Compartimento di Gé^iova 

Società Anonima 
Capi- ( Statutario . , L. 60,000,000 
tal« f Emesso e venato • 33,000,000 

Sode Centrale ROMA. 
Sedi Comparfimeiirtali Palermo.Qenova 

e Buenos-Aires 
tó'ccàtodo BARCELLONA f 

Partenze Postali Isse k É W À il 1° e Ì5 d'ogni i t o e ] . 
co» vapor i co)<yìt'isaimi tlt p r ima cla'sse. 

l°'ffiaigigiD (Postale) Vapore REGINA ìflARGHERITA 
Tonnellate GOOO — ComaH'Jante A. Serrati. 

15 Maggio (l̂ (̂ sta!e) Vapore OffkiOHE 
Tonnellate BMO — Comandante V. E. L'iraréllo. 

4 

All'Ufficio Aninin-
zi del FriuHm vonHc. 

tel(y«|.V||,ltìfiliTo-
1.50 (> S.SOiil/a bo(-
iglia. 

%c*i|un d ' o r o a 
li.t-c 2f.\) Ulla bblti-
giia. 

'Ufqiiu C'orÒirtli 
a lite 2 alla botti-

f ic ' f l i ind igc lNo-
l u luoa l i r c i.30alla 
flottiglia. 

' « c i | u a O l é i i i t e 
Af r l cnnn a lire 4 
lilla bottiglia. 

(^l'i ' ime flttièri-
•Ctoiio a lire 4 al 
pc'Z/o. 

' l ' o r d - l r i | t e cen­
tesimi 50 ul pacco. 

t i i t icHii ix iu A. 
\ L o i i ^ e g a a lire 3 

a/la bottiglia. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo (Ioli» nostra CaSfi i di r e n d e r l o di Coji'iiuilio 
{^onerale. 
Yiìì-sci tartonna vaglia di Uve Z la ditta A. Itanfl APttlUae trt 

pt'jsl nmJi'li fianca Ui tutta. itaWa- — Vc?id«( j j rewo tutti i 
ijniicfwc'f UroaW.riy^Uirmo.viiti e i^i'ofurnUri tlel.Regiut e dal 
wronM.'l lU '•Vi7«7iD Pai}ani>i\'V\Ì\th\ e toìrlp. - i ZiW; Cortett t 
liernl. - l\reili, Pat'adiii e Cohip. ^ ,j^ 

In I T d l n o trovasi preps'j il parrucchiere aighor 
A n g e l o f S c r v a s u t t l in via Me oatoveochio. 

-99ms«Ksmmm9^»9B9m99M9Ééà^Èèm 
(BiKAHió li<%mltfVi»'<ii» 

Parttnzé 
» noim 
M. 1.63 
0 . ÌM 

u* p.os 
D. 11.28 
0. 13.!0 
0. a.8o 
D. SKlS 

Arridi 

8.» 
6:eo 
9.49 

it.llS 
It.'iU 

a.» 
I II l esp i 

Parmut 
M vttwni. 
D. 4.16 
o. i:ìi 
O. IKISO 
D. 14.10 

M.*»17.2B 
.M,;'l8a) 
». -SsSo 

7.40 
10.— 

18,65 
21.40 

M. 3,16 
0. 3,01 
M. 16.42 
0. 17 26 

7.30 
10.37 
19.46 
20.80 

«"WS 
;a]a-a (Pordenone, 

B l VtWM i. VOKTSjaaA 
0. 6.i;a 8.C5 
P. 7.IE5 9.(6 
6 , 10,86 !S,44 
D, l7,06 l.a.oS 
Q.. HiM. IjiVjSO. 

DA roHTaaai, 
0. .8,10 
D. '9:39 
0. 14.!!8 
0. 16.66 

,;D. •mv.. 

k inaia 
0.— 

ll.OG 
17.0d 
19.40 
:«).06 

0. 

10.14 

li 
àXtaa 

11,10 
VÌ.U 
19.66 
•1.1)0 

IH A uinv 
S.46 

16.S1 
10.B3 l ' I " ' " I 

Coiniiilan» — Da Fotfogrufro.Mt jl^nuia 
'•Uè «rt 9.42 e 19.'49. Da VmeBà'wrtTsalls 
ora 12.66. 

DA OAflAÎ A A SyiLmS. 
1 0 . 9.10 B.66 
' a. U.3S 16.26 
' 0. 1«.40 TV.2S 

,»A trm/a. 
0. 7.6B 
ili. 13.16 
0. 17.80 

A OAaaxgA 
8.36 

14.— 
IB.tO 

DA CASABSi A if-0»T0OS. 
0 . 6.46 8.22 
a. 9.05 9.42 
0, iii.60 19.81) 

DAPÒKlCld» 
0. a.oi 
U. 18.06 
G. SLOT 

A CASAUA 
8.40 

•13.60 
22.6 

M t u m A ormALfl >A «tTO'U* 
0. 7.0S 

À, n m 
M. 6.07 6.38 

>A «tTO'U* 
0. 7.0S 7.38 

M. 0.50 10.16 M. 10.81 : 10.67 
M. 11.30 11.48 M. 12.16 'U.4S 
0. 16.44 16.13 0. 18.40 17.(,7 
U 10.10 W.88 ' è. ìtìSi .«1.2* 

I CELSIO SBLiaS^ÌU^TIA A VAIOBE 
IJDII«E-!>IA1« D A N i i l I L B 

DAfl.flIOILaiO ATWMRV pATaUSTl AB.aiOaOIO 
0. 6.10 3.36 0. 6^0 3.40 
0. 8.66 11.20 0 . 9 . - 1 2 , -
0. 14,20 17.40 0.12.60 17,20 

-hirftóM Arripi l Poi-nrwa Jirritl 
. >A i«««'i'lii;'»AiJt»UI(iW'i:%li™ui A sann 
Ml.iA. ,8il6 ilO,— •i ''tao •.'WU. 8.— 

. iR;A.i lS30 ia,r- .1 «IhlO I&Ì!I!J.'12.«6 
,:i8.'A.im6a '18.'Sa i 'd&66'>S'alMÌB.80 

:tt.'A, ITU <lB.a6 1 iVAO B..'{l»18,46 

99mé99mém9m»999mmmmÈmm]bmè9 
Insuperàbile T 

> Casa Speciale della Società „ , , „ . . ^^,^, . _ . ^ . „ . . „ „ _ „ . 
f peri jzaoarco di passeggera e i&orej , , . , , ^ 
I UDINE - Vi» Aqnileja, N. 04 — UDINE Oomode installaaioni a bordo — V I A O M I N 18'(SróBKÌ —'Ultimfnteiónè.à'fWa"ètéliMca.\ 

I r Aprile (Postale) Vapore S I R I O 15 Aprile (Postale) Vapore P g R S E Ò | 
1 Tonnellate 8000 — Conundanta Parodi. Tonnellate C'OO — Comandante 0, Pieconi, f̂ 

Pepo une pniiie qene Uòpo yne l>nii;f i;ene 
Jfi BÓtortà'l-.poM 
D* un libu i. icr di, 
1,0 !.. • 1 ' 

., .«Tv, 
«'..hi» la.Tlî Une, 

«{'(.'ni a l f ì jO^d r , 

ltauiu,j|. i^«. ^ ^ 

Pep RIO-JANEIHO e SàNTOS (Brasile) partenza ogai mese, oltre le stpaopdiaarie | 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite di c o u t u d i i i i . 

A v v e r t e n z e t Si accettano merci e paaaoggieri da V^jezìa, per Alessaiidria d 'Egi t to e per tutti i porti, 
toccati dalla Società, del Loraute, Mar Russo, Indie e duo Americhe, 

Per'itifurinazioQi ed Imbarco dirit^ersi in U d i n e alla G»aa Spociulo dalla.à'bciblfà riipilrèsoii(K|k''ditl'fiÌ'giibr 
ATST(t:SXO P A I I E T T » coatrollors - Via ÀaisÙeja'lT. 9é 

ed io Provincia alle Sub-Agenzie della Società munite dell' insegna sociale, 
Dofflaridare atampati o scfaiarimeoti che si rimettono a giro di Posta. 

.st^^aa«.ia<aaQg^;n<t«ir.OQ»adfeEq>ySia.a^ii;ya.»^^ CìWii>r;>i 

avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissiii 
tiiiiae, ISdS — Tip. Marno Bardasoo. 

di f a m a m o n d i a l « 
Cdti 'fe'éso chiuniine '̂ liiò f̂eti-

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria, 
Si vende in tutto il mondo. 

I /è a'a' il caj^rrojfaiMeo 
CU'al fai r^ttM'one 
ii W Hil/ht ai M f , 
Col (dòli «i^.bon jnrgSàtI... 

E dote \slieatft atoXie 
ì ! SnlifsT'iiB'li^pl 

(*) diì fermociiia L, 'Stàuirl di l'tfàttm-

•̂ euzii distruggere lo omalto 
dello 'àtatiliméìito 'faì'ifiadéuti'oo'C. Gas-
àffiui fiî .Bailî 'aa,̂  S:ì^%V^ij .Pmenn 
idontì èiiìle malattie oui.vaùnb'tog^tti. 

Una ecft.tol«L-.«ent>'IS>0 

file:///slieatft

